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Non a caso la slorio delle 
due ullime lnlernazionali ope· 
raie f: cosi indissolubilmenle 
!egala alla 5loria delle due 
grandi guerre imperialisliche. 
La Il ha cessalo pralicamenle 
di esislere ali' allo dello scop· 
pio del primo conflillo mon
diale. anche se ho conlinuafo 
a lrascinore rino ad og;ti 
un' .esislenzo d' ombra; la III. 
~ià svuolato .Id suo conie· 
nulo rivoluzionario nel periodo 
preparalori~ ali' olluale cnn· 
flitto, ha trovato nella rase 
culminante di quest' ultimo la 
consacrazione anche formole 
del suo fallimenlo. Non 11 
casn. perchè la guerro mon· 
dia le • massacra reciproco 
dei prolelari dei diversi parsi 
é possibile solo .a pallo che 
si sia spenat<> l' unifâ inler
nazionalc del prolelarialo, e, 
vireverS•l, l' lnlerna?.ionalepro
lclurid hn assollo il suo corn• 
p&lo s<>lo se ha sapuln op· 
porre . a quulo suprcmo len· 
lati\·o di sc:hianla~ lo rivolù-: 
zi.•ne, Il blocco unilo degli 
operai di tullo il monda. 0 
inlern .. zionale o guerra: ed 
è sullo scogliG della guerra 
•·he i: ntwfragnla la Ill Inter· 
llil7.i-lllak. 

Lt~ Ill lnlcrn,17.ÎOnalc era 
JH'r noi irn·vocabilmenle morio 
prin••• <~n<·ora che nel giu~no 
I'H 3 il nn•·maresci11llo Sla
(.,, "'' firma~se l' allo ufficialc 
di . decessn: era morio do 
<]Uando, nd 1())), la scan
lillo dd prolclorinlo lcdescn 
aprin1 le porle lrionfoli ol· 
l' hillrrismo, Oudlo ,-iflorio 
non Hninl o coso; ero l' ul
timo andin di uno colena di 
rrr••ri e di tlisfulle che. al
lro\'•'r'<o la lnllicil <ldlo col
li!bnra?.inne. avevà ~ellnlo il 
prulclurialo lede5co. bul~orn, 
cine,e. n~lle brucci" oss•s
sine dei p<~rlili r dei !!Ovcrni 
horqhesi. La parobola rivnlu · 
7.Îon<~ria locco,·o il fondo: 
~K~nfillo su lulli i scllori del· 
l' ure na inlcrnazionalc, il pro
ldarinln crdevn quasi senz11 
cunil,nlkn•, rnnl dirrllo f' rnnl 
1 ''" ··-!hnl ... r ulfimn ~un po·;j. 
zi.,,... 1:. < 11111' t'Til ~l·•ln ln 
condu~inne falt~le cli un pro· 
cesso di ollonlonllmenlo 

PER UNA NUOVA 
INTERNAZIONALE 

dolle . basi leorich~ e 
praliche deHale dai Il Con• 
grcsso di Mosca (1920), cosi 
quello sconfillo segnava l' ini
zio del deflni!ivo dislocco 
della Russia do quel~prolela
riolo mondiale · a cui la III 
lnlernozionàle non ovcvo più 
sapulo indicore la via mac
siro del polere, e l' inizio, in· 
sieme, di uno lunga crisi bel-' 
lica. · 

Divenula' slrumenlo di po~ 
lilica estera russo, l' lnlerna-
7.ionale se~ue do ollora le 
lt~ppc del progressivo inseri
menlo dell' URSS nel mec
canismo delia diplomazia bor
ghese t'. quindi, dello gucrro. 
La risposla allo villori11 hille
riana. ê dal11 tld pollo lran
co-russo, dt~ll' ingresao del
l' URSS nella Socielci delle 
Nazioni lipico . slrumcnlo iii 

ienza di uno rluovo scissione 
in st!no .allo dosse opcraio 
mondiale. Quel che è ovve
nulo di poi non è slalo che 
un groduale sdvolore verso 
la eorresponsobililà nello guer
ra; dol momenloneo di5lacco 
dell' URSS dol blo~co de
mocrolico, e ovvicin~~menlo 
a quello fasci5lo, al succes-
5ivo riaggllnciomenlo al bloc
co dcmocrolico, e dalla· pa
rola d' ordine dei fronli no
zionali e doll' impegno a col
lohorare con lulli· i parlili 
borghesi, ali' '• amicizio nei 
folli, in ispirilo c nei propo
sili .. della recente confcrenza 
di Tcheran, Primo on•ora di 
scioglicrsi. l' Inlernozionale • 
m.;; cra'"già più un orgono di 
dirczione e · di guido dello 
dosse ope'raia mondiale con
ho -ogni forma di domina-

Il più-·grande sfogo dt e;oismo di cui la vecchia so
cietà sia ancora ca pace é una guerra na:ionale; e si ha 
oggi la prova ehe una tai guerra ~ una pura mistifica
zione dei governl, destinata a ritardare la lotta dl classe 
ed alla quale essi rinunclanci appena . da questa lotta di 
classe sor ge la guerra civile.' Ormai la domlna:ione di 
una classe non. puo più nascondersi ·sotto un' uniforme 
nazionale; tutti: go verni nblonall, sono unitl contro 

un unico nemico l il proletariato 
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conscrvozione borghese -, d'al zione del' capitale, mo er a essa 
!>Uo schirromenlo a fi11nco dd sle11a uno degli slrumenli 
hlocco borghrse democralico con cui il capitale inchiodovo 
conlro il blocco borghese fa· le forze del lavoro ad uno 
scisl11: sul ·pin no p<>lilico, il guerra preparai a e vol ut• per 
riflesso di qurslo svolla si dl5lrug11ere la vilolilà rivolu
lrnva ndla tallien del fronlt zionoria. Percio l' inlern!lzio· 
popolare lonciolo dol- VII nale è morio, 
Cnngr<·sso ncl 1935, occom- Siomo noi oggi, come 
pa~nolo hrn presto dall' espe· duranle l' allro conflillo 
rimrnlo collobnrozionislo in - Lcnin e un ma~ipolo 
l~rancin c in lspogna. di . mililonli inlernazionalisli, 

Già, olloro. la morle ·del- in presenza ·delle sless~ po• 
r lnternazionole è insieme r ef- role d' ordine lruffoldine con 
fcllo e il prcludio di un av• cui l' Opporlunismo cerca di 
Vfnimrnlo fnlnlr : la !fuerra, ovallare Il suo lrndimfnln 
( ;ii1 nllnrli l11 ~1111 p11rnli!li Î! lolfo pfr la <l~morrnzla, di
insirmr la con~c~urn7.a di- fcsn dello pnlria cre.), ainmo 
relia dello moncalo vittoria fnoi og·gi a gridore : La Il 
prolclorio,' e il punlo di par- lnlernazionale è morta, vin 

la IV lnlernozionole l 
Il riconoscimenlo dello 

neces5ilâ di quesla lnlernazi•J
nale è coinciso per noi col 
riconoscimenlo dello mnrle 
dell' allr~. Mo diver~amenle da 
Trolzky, non abbiomo mai 
credulo ch' e5ao polesse sor· 
gere per un colpo di bac
cheUa mogica, per un allo 
di volonlll di individui, Per
chè uno nuovo lnlernazionole 
sorga seno necessorie 11kune 
premesse sloriche che l' orbi
trio del singolo non cre11. E' 
necessario onzilullo che si11 
consumolo s<:>nzo residui e 
palesamenle il processo di 
degenerozione del vecchio or· 
goni5mo; è neccssorio, in ~c
condo luogo, che la trisi cid 
mondo borghese gelli nella 
lolln, sganciandolo dalla guer
ra, l' avanguardia del pro
lrlnrialo; r- nerr~~orin inllne 
che sin giunlo ft malurozione 
completa un proces5o di ine
sorobile chiariflcazione ideo· 
logica. Pemo, eU' esl~ro, la 
nosfra frozione n·on ha in
dullo in facili c supcrllciali 
esperimcn!i di creazione di 
~rgonismi premoluri. 11111, po· 
co primo dell' ollul!le con
OHio. ho creolo nel '' Bureou 
lnlernnlional , un orqnno di 
collegomenlo inlt'rnazionale · 
frll lulle quelle frozioni di 
sinislra comuni5lo che acccl· 
lovono la discus5ione sulla 
ba~ .. di un' a5solula inlron
sigenzo verso r opporlunismo 
cenlrisla e verso lo gucrro. 
Ü!fgi che la guerra ha spez
zolo (juei lrgami mo ne h" 
messo oncor più in luce lo 
necessilci. a noi non ê <"on
cessa che di porne il pro
hlcma allo coscienza del pro· 
lelario e nuspicare, quando 
le condizioni lo permellano 
la convocazione di una con
ferenzo che preluda alla fon
dozione delle nuove ossisi 
della classe operaio. 

Delle Ire condizioni che 
obbiomo indicolo, la primo si 
è giii realizzola nei folli e vo 
imponendosi olle cosd<'nte : 
ln .•l'eondo i- prrnnnun.-inl.• 
rft~llo riprrso drlln loll·• di 
clasae in llolia e nd rn••nd•,. 
lo lerzo matura nel havogli~ 



de lia coscirnz11 di classt pro· 
leldria. Ouesle slesse pre· 
mrsse che rendono possibilc 
·il ~or)lere di uno num·11 ln· 
lernnzionale. la rendono on· 
cht> ncce,snria. Come, sul 
piano JHlzionole. la villorio 
d .. l prolelariulo è possib~le 
"lia sol" condizi··ne che e~i
'la un pilrlilo di dosse e. 
,J' .,lfra pmlc. lo sviluppo 
dellél lollfl di classe · creil ft 
premt'sse di, queslo parlilo. 
cosi sul piano inlernazionale. 

-lo lempesla nvoluzionaria cht 
l' evoh-ersi della guerra prean
nuncia gella le basi e cre11 
r nr~enle necessilâ 'di un or
!l<IIIO polilico. che sio la gui
,Jo cnordilwlrke e l' insegn11 
di h11llaglia del prnlelarialo 
di lulf,; il mondo. nell' !IS• 
salto ali" cill<~della borghese. 
Non .- · è ripreso rivolu1.iona· 
ritt 5«"nza un orgonismo in(cr
nctzi<HWI<· di )luidb dell" elusse 
op('raiïJ. 

E.' Ill' crn!jiuolo di quesla 
J,,fla che sorgt'ril la nunva 
lnlernazionale. e polril sor· 
gere solo allorno alle posi· 
zioni ideologiche di qurl rag
gruppilmenln politien che h11 
denuncinln in tempo 16 dcgt· 
ner •. tzione dell' lnlt•rnuzionall' 
<ldurilu e l' nppcirlunismo sn-

Prc:aaélec 

d111isla c c~nlrislo, ·e che non 
ha mai pallc:ggiolo con nes· 
suno form11 di gucrra. Solo 
qucslo r11ggruppamcnlo puù 
oiTrire 11l prolclarialo tuila 
uno sCÎ!I di positic ni· incqui
vocllbili. lullo un h!lg11glio 
ideologico· malur!llo ncl ira
vaglio di vent' 6nni di crrori 
e di sconfillc. Nessun com
promesso dovrà essert: pus· 
sibile ;n quesla nuova lnltr• 
1111Zion111e • come dovc,·a cs· 
sere nelle premess~ dello Ill 
lnlernazion!lle. sancile nef pro
grllnuna• e. nc:"glî '6llu!1lissimi 
s(!l(uli dd suo seconda con• 
gresso • con quegli uomini e 
<·on quei porlili sui qu11li cade 
l11 responsabililâ dello smar· 
rimenlo c della disfatla del 
prolelttrialo mondialt. 

Il ct'n(rismo che h11 St· 
pollo leslè r organismo da 
lui slesso uccisn lenlrrti fnrse 
domani di ricosliluirlo su b11si 
demagogichr-. Le Jn65Sl' S!l· 
pranno allorn. illuminnlc do
gli evenli. sce!lliere fm l'hi 
non h11 ce~~nlo , un isl6nlc 
d' indicnr lorn 16 via !lÎU>~Ifl, 
e chi. col preleslo dema)lo, 
giço di un' opporlunilii (alficu~ 
le hu ÎIW!Immin!lle nel solco 
sunguinoso dell" guerra. f: la. 
villorio sarii noslru, •. ___ .. ·. 

......... 

Conversazione 
operai 

con gli 

.Come dicc il lilolo, vo- di mono delln din:r.ione, in·o 
gliamo lrall11re sullc colonne comincîÎJ la su11 oper11 op

del noslro giornale vori ar· porlunislira, che. arfermanclo 
gomenli. che in!er(',_~s!lnO . la la necessilii di col]lbnllere in· 
clas.sc operaia. !Jella for11111 nanzi lu llo il fasdsmo. len
più semplicc possibile, scnz11 deva a !egare nuova~enle 1 .. 

alcun uso di p11role che ri· nws~c oper11ie rivoluzionorie 
chicdono l' aiulo del Vo<:llbo- etllr li>rze socîaldemocretlkh<' 
lario per essere l"!lpile. rinnt"gnndo cosi, ~enza nMi 

T errcmo, cîoè, lo. slesso confesMrlo~ lulle Ir ragioni 
linguagg'io che si!llllll solîli che 11vevano · delermin11fo l11 
.us11re quandr, !IVVJCJntllmO scîssione di Livorno. 

l'lemenli operài per fare pro· Noi parli!lmo del parlilo 
paganda delle noslre idee e il!lliano, 11111 la devi!lzione 

<lei nosi.ro programma, dulie direllive rivolu1.ionorie 
. A noi scmbra che il pri· 

nvveniv<l su scultt JIH>ntliale. 
mo equivnco · da chinrire ~i11 1 1 

u p11rlin· (agi orguni direl-
quello deriv!lnle dnll' esislenzu livi •!ello Tcrz11 lnlernazional~. 
Ji due porlîli che si chia mano. 

giù ~iù fino n quelli di b6s~ 
enlr11mbi comunisli: il Parfila 

dei diversi parlîli. 
Comunisl6 d'llolia cd il Pur- I gruppi di sinislro lofi<J. 
lilo Comunisln lnlern6l.ioJw- ronn con lulle le. !oro forze 
lisl11, 

per impedire in un primo 
Ahbi6mo lu s!essa origine lemp<l ln cle!jenert~7.inne del· 

cltl' riMie allu eosliluzione l' lnkrnazinnttle r per lt·nlnre 
del Parfilo Comunisla, sezione poi di ricondurla sulla vi11 
della' Ill lnltrnttzionale, Il\'- rivoluzion~~rin . 

HBl vsnticinquBsimo annivsPsario dsll'Bccidio 
di nosa Luxemburg E Carlo LiBbknEtht -

venu(!! nef stennaio del 1 <)21 Orgnnizzarono <1..111" fra· 
al conS~ruso di Livorno. 

1.ioni e pubbliraroJIQ giornali 
Oopn il fallimenlo tldl"oc- r rivi!lle che, nn~~linandn le 

cupazione delle fubhriche nef. 

tf f far'i/1 Ct!IIIIIIÛS'<I /t!dt!H~. J' OU(unno def f ()20. snbofufto 
/:', fur urôdrrr le vil imt dai sncialisli di lulle 1<· len· 

cause che 6vn·ono ddermi· 
II<Oio l" sconfll!tJ del prnlelu
ri~lo nl'Î diversi paesi. affer
lll!IVttno lo necl'ssîlti ossolula 
di ronlinuare Ill lolla con 

fi 15 ,!.;011/<IÙ> /<J/9, "' 

lnmÙr•· ddla · Scllilll'l/<1 A'r~s· 

s t iii /1,.,-/fn<J, rad,Tano s·l'•• prrsr-1/e, /t1 rrnziotu s ,.,., dente, che dirijlevano il pnr· 
i' piomb•• dd/11 soUaloglia _,·,·ruila ,fi qudlri socialdmw- lilo e l11 COJleder!lzione Ge· 

as.w/da'a dai .t:owrno sodal- rr r::;a lu nz•t'1''' ft'tldmr•ilt ner11le del L11voro, 11llu mi no· 
don~a"'i o di N(;ske ,. ,\'·lui- sa;•i/ la .t:u~rra ~ chr si lrt· t11nza rivoluzion11ria si post• 
'dona un Ir du~: .fi): ur,· più j>artwa rr.1 a sof(ocare il,;. il problema .-dell!! ~dssione 
•w!Jili e ,.;ourou tfd mot•i- svq:lio di dasrr del pro/e'a- per d11r vi111 11d un porlîlo 

mefo,li nellamenle 'rivoluzio· 

nuri, <'ondannnndn lulle le 
m•mnvre. opporlunislichl' e 
co liu l-"or6zionis( t'' 

mm!o rivoluziotl<l•ÙI lrtlarc>: n'afo gam uui:o. che iplcrprdasse gli inlerc·ssi Onnndo il lrmlimenlo ,fel
Rosa f.uxem!Ju•g r Ctrrlo N';./ tommrmonll·e il /oro Ji cl!lssc dd prolclt~rialo ed 1!1 Tt·rzu lnlern6r.Jonflle di
/.id•.hur/r/. /.a ua::it>•>• a;• t•a· aâdio. the s' Î"qlHâra tu/ ossumessc la funzione di \lUÎ· \'rnlù rvitlenk e non vi fu 
ud/1 fot:>l' /,· sur vil/imr: in ••!art1'ro'o'o'o f1·0T~tar1·,, 1 r/.'1n Ja della cf!I~SC openoill ndlil ·· h' l l " ''" • "' ,.. plll nessuna sp~rnnzfl c e 11 <' 

1. · d' '1- · · 1 (' · p t• 1 · · ' loUa pcr la sua iibcrazinrtP Vrll 411111 1 1111 l .. lfl 1·/l'O Il· rci-11/QIIIIl r.\· ,,,. 'Ca 0)11/t• ta ' OI"S~dlliZZl11.ÎOOt' po(c~se ritnr .. 
::iouaria. No_,.,, lill'& ,/dlr ma upr ssion<' piti /ra,t;ùa d!!llosfrull!lmenlo capiltolislico. nurè sulle posi1.ioni di oJ"i. 

più rtutlc· ,. n:>;-na'i illln/Jrlli ~ i11s'tme più ·'''"· ,. qud Mo inl!lnln il prolelariafo )line la fraT.ionc ilalianll si 
tld pouf,-,·,, III<II'Xisla, era ~.,.1•111 , ~ ~1;,.--11 ,1 ,1 ,,, '~tllalt'z•o europeo cra in piena rilirlll!l . . . 1.1 r • '' " , OJ"\lU1117.Zo 111 p6r 1 n, rispon-
.<[,,1-I ;, seur> al foartil<• socia- e le forz~ reuzionarie pr<'n· ,J~n,f,, llllll nece.••. 1-111- 5 D 111 ,. 1,. d; riz•oluziout' prol•tnria i~ , ~., , " 
li.<t.t !•./, _,,.,, !tt j>ili ballaglit'ra devano il sopravvenlo. con <lai prrJielc·lrl'!llo d,· av• re UJI" l:'urop.J th· son? i m~ti s •or- , u 

'"~·,-, ''" ;., ddl.r tlt-gt·no·aziour un' azionc polili<-a che nei !juJ'<Itt •. ,·,.,,ra nell,, lollll P"'r /atoll ii/t'. il 11~'.</t•o parti" ri- ,, , .-:,-o:·mùl.?: /ri r Côrlti a;·e· 
,.,.11., ,,,111/oa/lufo durant~ la rhiamrr la clasu t'f>~raia al/" paesi più poveri dovelll' fiS· la ,. 0 ntjui5 (11 dei polne poli-
_.:uanr, 'jmtsi soli, /' tr<lica cosdt·n::a tld ~ loi/a sutre,ra sumerc neçe~sari!lmen(c un fic-o. 

/oatt.,;;liadd'inf mallil'ualismo rlu l' alltmde e della mittauia carallcrt !!perllllnt'nle clill6lo- . Dopn (ali prrmessr. ve-

coulro ta .('//t'l'ra t' i suoi ur- /Jtrtmtt' cht' si amliâd titi· riait. drt'mo in· un prossimo arli-

7'i/nr; satial-f>alriMi e, udla l' insUia fatale dtil' opfor/u- ln laie siluaziont, ltl fr6· colo quale 11tione svolgt' Ill
" f.,·,ça di ."f>arlaco ... ol•t· 11ismo, a/tl si11istra dd.fir•llfr zionc l"cnlrisla del parlilo, lualmenlc il nos!ro parlilo " 
t·ano ,.;dlalo ft b ·~·i duralurr di !liJ(sa dr/ reglmr 6orghrse. impadro~ilasi con un colpo. qua Il· qucllo. cenlrisl6. 



.. 

.. 

Prcmefe~ 
1 . 

Gli scioperi in alèune 
Corrispondenze di Fabbrièa 

r arrivo dell' ingegner Maino: 

nomicci non è per · nol allro i nos(ri compagni vengano su
che un preleslo per far sen- bilo liberoli. le 'oulorilà hon no 
lire: polilicomenle la noslro dovulo cedere, menlre il fer· 
voce di classe nrg~nizzolo) menlo per Jo sciopero è sem
ed esigiamo risolulomenle che pre vivo, 

Milano infalli, appena giunh egil 
1 co11tpagni delle fa/>- cerce di scolparsi. ma viene 

elu han,o s.l,peralo . m!l/ • preso a sossale e arreslalo 
· nt>slra cit.'à ci lramto fa 'lo come oslaggio. flnlanlocchè 
pervmirt amf'il' relazit>11i. non verranno liberali gli allri 
No11 le possit~mo pu66/icare compogni, E cosi ovviene: 
tuffe per 11t.a11camza di sp zio lutta ... ia J.a richit"sla dello libe
t' dob6iamo p,r ora lim lard rozione di ollri Ire compagnl 
a rifc!·inze alctme. arreslali olcune setlimone pri• 
Breda • lo sciopero inizialo ma, viene rt"spinla, perchè lral
lunedi 13 die. é duralo sino losi (dkono. gli sgherri) di or-

. a lullo venerdi. Il gen, Zim resloli per molivi •polilici•. 
merman è inlervenulo perso- L' irrilazione dei noslri corn• 
nalmenle e ci ha parlalo. pro- pogni è massima, Il sobalo Jo 
mellendo aumenl.i e razioni sciopero perddro . e lulli sono 
suP,plemt"nlari di viveri, ma in fermomenle décisi o conlinu
mod• assai vago, lo sciopc· re al lunedi finlanlocchè non 
ro è perciô conlinualo: ma si ollerranno gli au'menli ri
sabalo 18 i ledeschi sono chiesli, Ma noi soppiamo be
inlervenuli con carri armilli e nissimo che quesli aumenli 
milraglialrici. girando nei re- non ci verranno dali o ci 
parti dello slabilimenlo in verronno con('essi senzo nes· 
gruppi non infe~iori ai venli sunll probabililà di · essere 

• uomini arma li e. coslringendo manl('nuli. E alloro? Der noi 
gli operai a riprendere il la- è chiaro la ,.i., da ·~eguire, ma 
voro, non tulli gli operai lo corn· 
Falk (Seslo S. Giovann·). • prendono: lullavio molli opro
Scoppialo lo. sciopero lunedl no gli occhi e cn;tisron~ c~ 
al ·dirdtdft dd dôsltcndabili- solo' pOrlando lo sciopero su 
menlo ci ha parlalo racendo un piano polilico di !lp~rla 
prom~ss~ e minacciandoci nel· lolla conlro le guerra si po

, Jo sl~sso lem po che i ltdeschi lrà oprire a noi lulli la slra
snrebbero inlervenuli se non da verso la vittorio prolelorio. 
avessimo ripr~so il Jnvoro. 0/ay • Lunedi IJ abbiamo 

• Le sue parole furono nccolle iniztato lo sciopero sul poslo 
da sonori fischi e lo sciope- del lavorn: ma· in seguilo 
ro conlinuù. Ouond' ecco entra molli hanno scioperalo rimn• 
nd corlile un carro armalo nendo a cosa, lo polizia e i 
ledesco: ne ~sce un uffici11le ledeschi sono inlervenuli per 
che 11ella sigarelle agli ope- rare arresli : si cercavano' i 
ra.i; ma noi .lulli prolesliamo membri dell' ex commissione 
e (''è chi gli dke di punlarc interna cldla ai lempi di Ro
i cannoni verso la direzione... vrda (la nuova commissione 
M~rcoledi sera, alle ore 20 non era slala della): non 
~iunge Ira noi l'ingenere ca- avendoli lrovali, la polizia lia 
pu Maino ('he ci annuncio folio arresli a· cosaccio Ira 
l' imminrnle arrivo dei lede• gli operai. L' irrilazione è al. 
schi. Poco dopo un plolon~ lora forlemenle aum('nlnla e 
di carabiniei enlra ndlo sin· ollre le rh·endica:rioni di ca· 
bilimenlo e. orreslano 10 ope- ra !lere ecoDomico. ebbiamo 
rai. Tre di quesli vcngonO chieslo r immedialo libera
prele\"aii dai 'maresciallo r;he zione degli orreslali, Ci viene. 
guidaio: da li' ingegner Mai no, . risposlo che ciô v~rro f11llo 
li consegna ai ledeschi. men· dopochè sarà ripreso illavoro. 
Ire noi liberiamo gli aUri selle Ma noi non cediamo (ed è 
Il ma !lino successivo si allende chlero ehe lo •ciopero eco-

11. manifBsto .. lanciato · dai Partita· 
ngli opBrai milanBsi sciopBranti 

Di frottle al dilagart àtllo sdopero.a .Atilano; iniziato 
il r.J die. :dalla Brttla tà tslcsosi immeàialaml'ltlr. alle 
a/Ir~ .fa66rlcht.(Falk, .lf«relli; Pire/[;, /nnoctilli, ,lfaglla· 
ghi, Capro11i, Olap; ecc.) il 11t>slro Partito, /)1·esenle tui 
stloi gu111lri. k111 lancillllo trlla ntassa prolelada ir,dicaudo 
'gttllllt · è l' ùtdiriz1o dit essa det•e st'guirt. /)er ttscirt da/111 
lrcmtnda c•·isi .tuila quale i lavoralort sono s/«11' gel/a li 
dl!llla gttei:.i·a fl~lula dai capiiallsmo : 

OPERAI MILANESI 
. VOi avete inctociato le braccia. Soddisfatte o no 

le vostre richieste di .oggi, voi vi ·muovete fatalmente 
in un vicolo cieco e sarete, in breve, coltretti ad incro
ciare ancora. le brac:cia. 

. Perch~ 

Perché i capitalisti e il governo na:i-fascista, re· 
sponsabili della guerra, scino lncapaci non solo di risolve
re la tremenda criai c:he ha poJveriuato l' ec:onomia na

it~fl'-''-• ma persino -di sfamàre vol e le vostre famiglle, 
~tringend~vi ancora a fabbiicare cannoni per la guerra. 

·OPERAI 
Ua sOlo mcuo avetc pcr UICiiC daUa crilit lac 

della vostn foru di classe una cosceote forn rivoluzio
naria Solo unendovi compatti contro la guerra, contro 
il capi~alismo, contro gli sfruttatori di ogni colore che si 
servono · delle vostre braééia e ' dell~ vostra vita per la 
!oro lotta. "Ctiminale di' dominio, solo spostandJ la 
vostna. azion~ dai terreno economico a que/lo 
bo/ilico, riuscirete a speuarc le catCJte che anc:ora vi 
imprigio~ano. 

.OPERAI! 

.Af capitalismo, colpito a morte dalla sua stessa 
guerra, contrapponète ora la vostra capac:ita e la vostra 
fora:a di nuova dasse dirigente. 

Contro il fascismo, che vuole la continua:ione 
della guerra tedesca, e contro il Fronte Nationale del sei 
partitl, c:he vuole la continuuione della guerra demo
cratica, voi organiuatevi sul posto del lavoro, cementa
ta in un FRON'fE UNICO PROLET ARIO i vostri 
comuni in teressi, il . vostro stj!SSO destino di classe che vi 
indica come giA inia:iata la iotta · decisiva per l.a conqui
sta ·del potere. 

D Partito Comunista Internuionalista ~ al vostro 
fianc:O. 

. Abbasso la gucrra fasc:ista 1 

Abbasso la guerra democra tiéa 1 

Vivà la rivolua:ione proletarla l 

U P.a,.IHo Comunlsla Inltl'nulonallsl.a 
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Pr·cmelec 

v·ITA DEL PAR·TITO 
........ 

. su lie: commissioni Jnterne·. 

Il comilolo C.enlrole 
P. C. Inter. ho voloto il 
gucnlc ordine del giorno:. 

del 
se-

/( C. C., esam{nata la 
siiuazione Ji caraitere sinda
calc e in particolare {( pro
lolerna rl'(alivo aTTa noml.·a 
Jelfe commission{ interne a{ 
fabbrica, riafferma che per {( 
Partilo che esprime g{l lnlt-

Dopo 1·ent' anni di .ter
rare fasCÎ$Ià, Hadoglio, .nel 
tentath·o di salvare monar~ 

ftolt;mto a !lora l' opemio è 
p~~ente in que5ti organi noti 
solo .jÏsit:ar~unle, ma anche 

chia e capitalismo rovesciando polilicamw 'c. 
c(m un culpo di hacchctta il Se, duuq1ic, noi non po
putrido. e trahoccante vaso tcvamo disapprovure a priori 
del fascisme, non ha · pntuto .1' ingresso nelle attuali COiil· 

frenare. l' oridatà spontanea miss.ioni interne pc.r le ragioni 
che spingcva il prolt:tariato di semplice rancurc •mtiliL'<t:Î· 
\·erso una ripresa 'di vita. sta che ispirano al st!i partiti 
Cos! le' commissioni interne del rronle Nazionalc il loro 
làtto cumpiuto al!' indumani boicottaggio, le cimdizioni 

rt:ssi rivofue.'onarl Ji classe del rovesciamento ~li Muilso~ in ~ cui •tm:ste commissioni 
Jel pro(cfarlato, non eslste un litti, rlconosdute da Badoglio sorgevano c:. dt~venmo s\·ol. 
pn•blf'ma séndaca(e a sè sfante ma tosto hurocratizzaie da gere la· lor;, attivit:i esdu
.i'Vulsn ,J.,gfi lnferessl e Jal- Buozzi e Roveda allo scopo devano che potesst·ro timzio· 
. • alti'!Jit.i po(iflca deUa classe di incanalare ncl lettu ddla nare come libcri orJ.:ani · ·c.li. 

opaafa; riconosce neUe corn- l .. galità horghese l' ondatu ri. ela~. Se .nel periodo h<~do
misslor.i interne un or,qano di vnlultionaria, hanna eliJ)tf:liiiO· gliano combattcvamù la buro
class<· ch~ esprime gli lnleressl sia pur limitatamente e !!po- t!rlltÎll:z;u.:inn~ clellc commis· 
e r. 'IIOIMtJ. Je lie maeslri!,nee radicamenle, la .\'olontà delle. sinni 'inkrnt:' e pcrci•'• ~·;n. 
.1lla . 5 .,(3 condizione che sia masse di prnccclerc ,oltrc. trapptmevumo lorn degli ur
loN co1;cess~ Ji '11i"/Jl'rt e tli Ora il litscismn repul1- ganhimi . ti,picamt•ntt• cli classe 
• :,:• •. lr- •. , srr!S<' sf,,:fi,tttrt'lfr· J,licann, gincando lu "u.u·•.~l- • i t:nnsigli di li1hhriea. n1:gi 

h Il ti ma carla tlemagugio:a, n..:'ti l t:nmhat.liotmo il prinr:ipin stu;. cl .•. :si!la; rilic11e c ~. ne "' 
çitu.nione altuale, (.a liberiJ ha ln fnnm tli arginarc: l:t vo- su 1<U eni si, suu 1·ulttk im-

lontà prol~taria e mantiem: pian ture le cnmmilllôiuni in-Ji elcaione Ji quesll Of'g~ismi · · · • 
le ~mmissioni interne, pro- ltT~~e. i· r.·sa ilfusorla da( mancato 

ri<on<>scimcnfo defia llbtrt.f al 

discussionc e prop.1ganJa da 
pJ.rte' dei ai'L•usl p.1r/UI pofi
Üâ e che, d' afira parle, le-

mcttendu lihert;'c di \'otazione Le prinw espt>til'nzc· n 
ag li Oper;~i c di tllanovra ban nu tlato rnginnc: le com
agli clctti come rappresen. missioni, prcH•·nlltlc dai f:lsti· 
t:mti autcntici degli' interessi sri come organi di· contattn 
cie il' operain di . ftonte al Jill• din•tto. fra ·Ja c::assc lliÎCrai;t 

commission{ Interne. una 'boTta clronc sfrutt;ttore. e la· clasHc: padmnale, sono 

Dai punto di·. visÎu ciel sint~ di f;cttu inscrite m·l tm:c 
nuslro 1'. è chiaro t:he, do· canismo sindacah: attlnJ'ital'in 
vnnque csistano organi surti e chi~matc 111111 gia a cliscu· 
dalla lilocru vulontà ~egli lere c n difl'llclcr" lil>i.•ramt·nh· 
operai, sotto •1uahm•1ue I'C· ,;li intcn~ssi openoi, ma a ri· 
gime polilico essi funzionino. cc:\·cre ordini tlai timpic·dc 
nui nnn possiamn Clllôt•rc as· sindac;tli, tl:ci prcfctti t· cl>tllc 
senti. ~la la presenta· atti\'a supremc auturihi militari le

in <JIIcllli organi \· condiz!c:.· tleschc: in 'hrc:vc, le con unis· 
nata, ;tnzitutto, alla possil·i- sio~i interne crano llt:,;tinatc 
litic che la \'ntazionc si vcri. a. ftm:timmrc ptn:o lllt'no dtc 
lichi in cffcttil·e condizioni di cmne ur~ani polizit·schi ~ tli 
lihcrt:i. On1, la " libera cie- spionu).:'l1,'io. 

delle, non sono messe in con
di ûor.e d{ poter !i'Volg.·re at· 
tr'·t•il.i dassls/.1, ptrchi: lnserlfe 
in .<buJ.,cali ,,utorllarl c~c 'fli
"''mo al di fuorl e contro la 
<r-·vfo11l.i o.oerai<~: Jefibera di 

lmp.1r/ire al compagnl operai 
idrt:ûoni pcrchè, nef ptrioJo 
prep.lr<!lorio Jefla loolaelone, 
.Vl•ol;'a.nn inlt·nsa atii'bifl fra 
ft mM.<_ir.;nee tleg/{ . sl.ablll
mcnli ilfrtsfro~nJo il punto Ji 
't•i-<f.t sttesposlo: fil de magog/a 
dr! '.•sd.mto repubhlicano, 
N•'.<S.II<> · .l.1l1.i 5ilu.tslcme Ji 
• ;.- :•·-.; "•' ,{!.<.t)Jic•. rc'rtlldf( 

.• ~,, p ... -t'<'n "'·' Ji lif>tr.J wlil
z'o1.: di organ{ Ji fabbrica 
'.r.. · r. , ... ,,, s'buoldti JI ogni 
.... ' 1 :.•:!t• rf.usisloil eJ lnseritl 
r;.·f :ind;.,lti coa/1{. 

ziunc l' delle conunissluni t• Akuni ~li~mpi. A'Torino, 
l11 '' lihc'ra cspn,ssionc della in tlh·crsc: fithhricht•, i t•om

\'nlunt.'t tldl' opcmin .. pn•sup.. J•tlllt'llli ,lcllt• •·unHni~sinni 

p••ngnun • '' nosii'H l'an·r··· • "''"" "l'l'rlanl<'nt<' min;~.-<'i.lli 
l' inter\'ento uttivo tlel l'artito di ancsto: un demenlo di 
giacchè la classe operaia esi.. 1111 reparto della Fiat vieni 
ste e ac•1uista coscienzn di arrestatc:. per strada, un altru 
si· solo in quanto •1uesto pnr· licenziato sui duc pil'di. ln 
titu csist:t e O(>cri in ··~~~~: ·:.ltri ensi, COIIJl' :1 St•sto, si 

impongono quali .scriJtatort 
alh• urne degli squadristi ; 

·in al tri antara, !=Ome a Sesto 
c a -Torii10, i fascisti chie
dùno agli clctti •klla colli
missione di svoljterc attivit:'t 
spionistiea, ed <· il rifiuto di 
prcstarsi a questo gioco che 
dà origine al re~ent~ sciopcro 
dd tranvieri di · (ienova, ·ln 
t11tti, la ... hbera volo111à ,, 
tlegli · clcttori sareblw stata di 
nomin:tre altemhri delle nuovc 
commissioni i componenti 
delle. commissioni dccadutt·, 
che invc:ce, o perché arr.-. 
stati, coml' nel caso dt•ll' !sot
ta Fral!chini di ~lilano. <> 
perchè indiziati e minac·ciati 
di arresto, non potc,·allo t•vi
dcntemente c!l.~ere clctti. 

Questi esempi sono più 
che· mai clOtJIH:nti : l' ait ività 
dd cnntp:tj:('ni •li- base e tlc·i 
gntppi di litbbrica eleve dun
que . esst·re · oggi .fmpo~tata 
sulla s:valutazionc delle cmn
missi<mi interne come organi 
burocmtici del fascismo e 
sulla rivemlicaT.ione di ot·~ani 
creati in un atmoslcra di li
bera espressionE', dl<' mellu 
in grado la classe op .. raia 
twi limiti. in mi ci•'• i: pos • 
;.il,ilt: i•· '"' ·; ;hl•: -•. :'J•it.tl~·.,i .... 
· cii pol.,rsi sce;:lien· l H·ri 
rapprl'scnt;mti dei sm •i i111t . 
rt!SSÏ cuntingenti " · Mturid. 
Spetrer.i ai nœtri urganismi 
di fabbrica di farsi prumotori 
di t)ucll' attivitit •li difcsa de
gli intcn•ssi opc·rai che pt:r 
nui non pn•'• mai esscre scpa
rata dalla gucrrn. fascista o 
(lcnmcralica clac sia. 

sottoscrizion i a 
ilroZDcfec 

Operai dl Sc~IO pro viii-
lime polilich" e giornale l 325, -
Gruppo di Porta Von, 1::18, -
A mcuo dotlore per la 
nuova fnternazionafe 
Esculap;o 
A mezzo oludenle 
l' meuo liceale 
· Relais • 
Comunisti lariani 
A mezzo Alfa W il 
Comunismo 
Un gruppo dl compagni 
torint.se • 
Comflolf!nl di unio lilalura 
l••ritk~•t• · 
l•tcc;,•h\ im~rL'S.tritl ,,dile 
~~ilnp.diu:••1ti pe.- ta 

50.-
20,-
15, -
20,-

170,-
120, 

10,-

85. -

45 . 
30. -

rivoluzion~ preletMiH 89. -
Un operaio Fiai 15, 
Un fiitUppo ammlratori piam, 32, -
Dalla provincia 40. . 
Comurtiati del Vercelleae 2 5, -

1 otole l. 1210, -


